

  [image: Cover]




  Francesco Fravolini




   




   




  Scrivere da giornalista




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   © Tutti i diritti riservati all'Autore.


   






  Youcanprint Self-Publishing




  Via Marco Biagi 6, 73100 Lecce




  www.youcanprint.it






  info@youcanprint.it




  



   




  Titolo | Scrivere da giornalista




  Autore | Francesco Fravolini




  Illustrazione di copertina a cura dell’autore




  ISBN | 9791222721125




  Prima edizione digitale 2023




   




  Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore.




  Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941




   




   




   




   




  «La stampa era un’arte meccanica e gli editori, pur essendo essi stessi studiosi classici, non erano dispensatori di gloria letteraria ma uomini d’affari».




  Edgar Zilsel




  Indice




  Scrivere da giornalista




  Colophon




  Citazione




  Introduzione




  

    	

      Scrivere sul giornale




      

        	

          Aggredire la notizia


        




        	

          Resoconto e Servizio


        




        	

          Come iniziare un «pezzo»


        


      


    




    	

      Ruolo sociale del giornalista




      

        	

          Il valore delle parole


        




        	

          Le verità scomode


        


      


    




    	

      Giornalismo in Europa




      

        	

          Il linguaggio tedesco, inglese e francese


        


      


    




    	

      New Media




      

        	

          Caratteristiche tecniche


        




        	

          Ebook e giornali on line


        




        	

          La cultura è sul web


        




        	

          New media nella politica


        


      


    




    	

      Il giornalismo nei movimenti di pensiero




      

        	

          La diffusione delle notizie


        




        	

          Il potere dell’informazione


        




        	

          L’età contemporanea


        


      


    




    	

      Bibliografia


    


  




  Introduzione




   




  Evitare i compromessi




  Il tema affrontato nel libro offre spunti di riflessioni a tutti quelli che vogliono intraprendere la professione giornalistica. È un mestiere affascinante e complesso, a volte difficile ma indubbiamente appassionante, poiché dà la possibilità al giornalista di entrare nel vivo dei problemi sociali, maturando una ragionata e consapevole conoscenza della realtà culturale ed economica. Apre a nuovi orizzonti ma richiede un impegno notevole poiché le regole in campo sono severe per offrire al lettore la notizia giusta, imparziale e vera. Può sembrare quest’ultimo aggettivo un po’ strano ma spesso assistiamo a notizie troppo manipolate a scopo economico o politico. Voglio dedicare questo libro a tutti i giornalisti che quotidianamente svolgono particolare attenzione alla veridicità delle informazioni di cui vengono in possesso. È con il loro costante impegno che abbiamo un’informazione imparziale. Tutto ciò è possibile perché esistono giornalisti che conferiscono al mestiere il giusto valore: un servizio al cittadino. Tenendo sempre presente questo concetto, che spesso ricorre nel volume, vorrei affermare quello che definisco il modus operandi del giornalista a tutte le persone che si avvicinano al mondo dell’informazione: operate con convinzione ma tenete alta la vostra coscienza, senza scendere a inutili compromessi. Non è banale retorica ma è necessario essere sempre attenti quando affrontiamo il tema di come usare l’informazione perché è l’anticamera della democrazia. Uno Stato è libero quando le notizie possono criticare, usando strumenti leciti, il lavoro degli amministratori pubblici del Paese. Certo, anche questa frase può suonare come sterile retorica, ma è bene ricordare i principi su cui si basa una nazione perché troppo spesso dimenticati, a cominciare dalla politica.




  Francesco Fravolini




  Scrivere sul giornale




  Scrivere un articolo sul giornale non è complicato ma occorre tenere sempre in considerazione una serie di regole per evitare di commettere inesattezze. Se è rispettato appieno l’orientamento basilare della struttura sintattica di una frase, compreso un uso proprio e corretto dell’italiano e dell’ortografia grammaticale, è possibile scrivere un buon articolo. Sono indispensabili anche la tecnica di scrittura e il rispetto verso il lettore perché tutto dipende dall’autore, dal futuro giornalista, pertanto è utile osservare pedissequamente comportamenti etici. La prima regola: informare correttamente. Il problema da risolvere è quello di fornire agli aspiranti giornalisti una serie di norme, tratte dall’analisi logica della pratica del mestiere, in grado di permettere di superare con meno incertezze possibili i primi ostacoli della professione giornalistica. È bene iniziare dalla cronaca perché e soltanto sul racconto di un fatto che si basa il giornalismo. Chi tratta di politica fa cronaca. Chi tratta di economia fa cronaca. Chi tratta di cultura fa cronaca. Non esistono tanti modi di scrivere: ce n’è uno solo. Si applica per la notizia come per il servizio, senza alcuna distinzione. Per questa volta, entrando nel concreto, è doveroso chiarire alcuni punti fondamentali, al fine di sgombrare possibili dubbi dal campo. Il giornalista non è il portavoce del potere, bensì del cittadino, del lettore. Per questo motivo non deve sposare nessuna opinione precostituita, tralasciando di conoscere la linea del giornale e la corrente di pensiero più vicina. Il giornalista deve pensare solo al lettore, unico interlocutore, al fine di scrivere notizie oneste, equilibrate, complete. Se si occupa di problemi riguardanti la sfera sociale, è auspicabile schierarsi sempre dalla parte del lettore e dei suoi interessi. La linea del giornale può interessare solo l’editore poiché cerca di ottenere leciti ingressi nel mondo imprenditoriale per vendere il suo prodotto, ma è un aspetto totalmente avulso dal mestiere del giornalista. È opportuno specificare e tenere a mente questo breve passaggio, quasi fosse un dovere deontologico del mestiere del giornalista, in grado di metterlo a riparo da errori di rilevanza sociale. Il cronista politico incaricato di un resoconto o di riferire affermazioni o dichiarazioni rilasciate da un’autorità politica o da un personaggio della società civile, deve trasferire, senza manipolare, il contenuto delle affermazioni al lettore. Se il punto di vista che ha scelto è quello del cittadino, sarà conseguente il suo atteggiamento professionale quando ascolta, prende appunti e incalza domande, mantenendo una forte coerenza del testo che proporrà per la pubblicazione. Deve riuscire a elaborare e a capire bene il concetto ascoltato, per scrivere un’informazione equilibrata. È una sintesi da operare continuamente, altrimenti c’è il rischio di fare solo il mero megafono delle dichiarazioni di personaggi politici o della vita civile. Non sempre è facile rispondere a tutti i dubbi che, come cittadino, gli vengono, ma questo è meno importante. Nessuno arriva mai a essere quello che vorrebbe. È essenziale che sappia con certezza in quale direzione vuole camminare, qual è il suo traguardo da raggiungere. La consapevolezza di informare correttamente il lettore deve essere la prima regola da applicare quotidianamente durante il lavoro da giornalista. È bene ricordare che rifiutare il ruolo di portavoce del potere non significa ispirarsi a un incurabile scetticismo, respingendo qualunque cosa provenga da un’autorità. Gli ottusi e le persone poco intelligenti si dividono in due categorie: quelli che credono a tutto e quelli che non credono a nulla. Purtroppo è la realtà della società italiana, pertanto è bene conoscere l’ambiente nel quale si lavora, al fine di essere persone incisive, rispettando sempre il lettore. È solo in questo modo che può passare qualche messaggio interessante, ben condito dalla conoscenza della struttura sociale del Paese. È questa la sfida del giornalista che, se bravo, può informare rispettando il lettore e le Istituzioni. Il giornalista deve approfondire con l’uso della ragione, cercando in continuazione la verità, che resta l’unico modo possibile di servire il cittadino. Perché il lavoro del giornalista è un servizio: informare i lettori. Cercare la verità comporta, prima di tutto, il controllo della notizia e la sua analisi alla luce della logica, del buon senso. A volte può accadere di ascoltare qualche lamentela di un lettore rivolta al suo giornale per aver trovato invenzioni e notizie sbagliate, a proposito di un fatto di cui il cittadino/lettore era a perfetta conoscenza. La conseguente perdita di stima del giornale è inesorabile, spesso decisiva. L’atteggiamento del lettore è sacrosanto e deve essere costantemente rispettato. Il rischio di perdere la stima del lettore non è sempre certo, ma una notizia scritta con leggerezza, falsa in buona parte, oppure imprecisa e condita di particolari non veri, danneggia sempre il giornale. Per cinquecento persone che la trovano gradevole e ben scritta, perché non sanno nulla del fatto, ce ne sono almeno due, in ipotesi, che hanno vissuto l’accadimento. Sono loro ad accorgersi dell’imbellettatura e sono ben consapevoli che la realtà dei fatti è completamente differente. A loro la situazione è chiara: il lavoro di stesura della notizia è pessimo perché è mancato l’accertamento circa la veridicità del fatto. I due ipotetici lettori diventeranno dei propagandisti negativi della serietà di un quotidiano. È una cattiva pubblicità perché il giornale rischia di perdere attendibilità, l’unico requisito da mantenere costantemente alto per essere maggiormente incisivo quando accadono situazioni particolari nella nazione. Il commento di un giornale autorevole, rispettato, può fare sicuramente la differenza. C’è un altro aspetto importante da tenere sempre presente. Un quotidiano è popolare se affronta argomenti più vicini al lettore, ai suoi interessi, dei quali si sceglie di parlare in famiglia. È fondamentale trattarli con estrema serietà, mantenendo una precisione assoluta. Il giornale popolare non può pubblicare articoli in modo superficiale perché è popolare. Il giornalista che lavora a un simile giornale è perfettamente cosciente del pubblico che lo legge, quindi deve essere particolarmente attento quando scrive le notizie. È una deontologia professionale che coinvolge tutti i mass media ma, in questo caso, è estremizzata perché, su molti argomenti, è facile che alcuni lettori possano essere più informati del giornalista. Il giudizio su probabili errori o sviste diventa ineluttabile. Nessun giornale, in Italia, è popolare in senso europeo poiché esiste solo la formula mista. C’e chi offre maggiori notizie di sport e di cronaca, oppure chi è avaro con le notizie di politica e di cultura. Soffermiamo l’attenzione nuovamente sull’accertamento della notizia. Un magistrato cade dalla finestra senza riportare disastrose conseguenze. È probabile che il capo servizio del quotidiano dove scrive il giornalista chieda una notizia breve, di dieci righe. È sufficiente prendere i particolari giunti dalla Questura e scrivere. Ma sono giusti? Se fossero sbagliati? Sono domande che devono subito saltare alla mente del giornalista: solo così è possibile una buona verifica della notizia. Spesso accade che un’informazione subisca notevoli passaggi coinvolgendo troppe persone: verbali della Croce Rossa, agente, brigadiere, commissario. È impossibile che non sia sottoposta a variazioni, magari solo in minime circostanze. Non bisogna mai scrivere senza controllare attentamente, è sufficiente una telefonata. Più sono piccole e trascurabili le notizie, più è importante che siano esatte, poiché verificabili da molti lettori. Se durante un controllo del lettore salta all’occhio un’inesattezza su un banale avvenimento di secondo piano, quale fiducia è possibile riporre nel resoconto dei grandi fatti nazionali o internazionali che nessuno può seguire in prima persona? La conseguenza negativa è inevitabile. Se il giornale sbaglia in modo clamoroso su notizie modeste, il resto del quotidiano può essere attendibile? È un ragionamento che scatta nel lettore in modo assolutamente automatico ancorché lecito. È per questo motivo che diventa importante la cura del dettaglio di una notizia, dalla veridicità alla sua completezza. È opportuno e doveroso raggiungere il massimo dell’esattezza nel redigere i testi. Non si scrive un racconto di fantasia ma una vera informazione. Se la scelta va nella forzatura del testo escono articoli che non rispecchiano la verità, evidenziando sempre titoli non adatti rispetto al contenuto. Entra in gioco la serietà del giornale che uscirà a brandelli da questa doppia operazione. È necessario impegnare le proprie facoltà mentali al fine di scrivere articoli e titoli molto attraenti. Per giungere a questo risultato, per diventare buoni giornalisti, occorre essere informati e controllare le notizie. Essere aggiornati costantemente sui fatti recenti significa prendere l’abitudine quotidiana di leggere almeno un giornale. La lettura di un quotidiano è fondamentale al giornalista per comprendere meglio la realtà sociale. Con una maggiore conoscenza degli avvenimenti è più semplice operare delle sintesi oppure capire in pochi minuti se una notizia è vera o poco attendibile. La conoscenza aiuta in modo sostanziale il lavoro di un bravo giornalista. Essere costantemente informati è un dovere da compiere quotidianamente, come per un sacerdote è la preghiera. È un dovere piacevole per entrambi ma pur sempre un dovere. Il giornalista non deve leggere tutto il quotidiano perché è sufficiente essere informato sui fatti che segue: cronaca, politica, economia, sport o cultura. Un buon aggiornamento quotidiano sugli argomenti del proprio settore (cronaca, politica, economia, sport, cultura) è fondamentale. È necessario leggere almeno i titoli di tutto il quotidiano, anche sui temi che meno interessano, per avere una panoramica completa sugli avvenimenti del mondo. Il giornalista tratta una materia ricca di contatti con una miriade di persone e di autorità, pertanto è necessaria un’informazione generale al pari di una buona cultura. Se soffermiamo l’attenzione sulla verifica delle notizie possiamo assistere a nuovi scenari. È bene ricordare che un tempo c’era la guida telefonica, ordinata per vie e numeri civici, che aiutava a controllare la notizia. Un fatto che non giustifica un sopralluogo diretto poteva essere verificato solo chiamando gli inquilini dello stabile dove è avvenuto il fattaccio. Ora non resta che percorrere a ritroso il cammino della notizia, interpellando chi ne è realmente a conoscenza. È proprio durante questa fase che possono aprirsi diverse opportunità al giornalista. Spesso, durante questo lavoro, la notizia si arricchisce di particolari fondamentali che la trasformano, conferendo un peso inesistente alla partenza. Tutto ciò spinge il giornalista a una maggiore cura nella verifica delle notizie perché scopre dettagli sicuramente più importanti che, in un primo momento, aveva sottovalutato. Il giornalista che, cosciente di avere una buona facilità di scrittura, scarta l’ipotesi di seri controlli mettendosi a scrivere con particolari di fantasia è un cattivo giornalista anche se, a volte, passa per buono. La fase di controllo richiede un’analisi col vaglio del buon senso e della logica. È uno strumento intellettuale utile e fondamentale per avvicinarsi alla verità e per distinguere ciò che è attendibile. La capacità critica serve a completare il «pezzo» che non può essere una semplice elencazione di fatti, bensì una spiegazione e una concatenazione susseguente degli avvenimenti. Per questo è importante una capacità di analisi e di sintesi. La cronaca di un delitto d’autore ignoto è una banale notizia se limitiamo la nostra attenzione a un mero collage di particolari. Può diventare un «pezzo» di grande giornalismo se tutto si trasforma in un giallo, cioè in un servizio in cui si ragiona sugli elementi emersi e si giunge a deduzioni e a ipotesi logiche come farebbe, con lo stesso materiale, un bravo scrittore di romanzi noir. Avanzare delle ipotesi su riflessioni del giornalista può solo arricchire l’articolo, magari lasciando delle ipotesi aperte, in grado di agitare, a nostra insaputa, il lettore “colpevole”. È una buona trappola che lancia il giornalista, sempre seguendo il fine ultimo del mestiere: la ricerca della verità. Una raccomandazione per cercare di migliorare la professione. È importante leggere, con umiltà, gli articoli di altri giornalisti sullo stesso tema trattato, magari scritti dai colleghi dei giornali concorrenti. Solo in questo modo è possibile paragonare la propria preparazione nella stesura di un «pezzo» con quella di un altro collega. Il confronto aiuta a crescere nel fantastico mondo del giornalismo. Con la lettura degli articoli di altri giornalisti è più probabile comprendere il dettaglio che può sfuggire. Solo in questo modo diventa possibile apportare delle correzioni, magari nei prossimi «pezzi», con decisi miglioramenti alla qualità degli articoli. Tutto ciò vale ancora di più quando un giornale concorrente mette in campo un giornalista più esperto, magari una delle firme migliori. C’è sempre la possibilità di fare meglio di lui, anche se è una firma. È sufficiente avere la voglia e la tenacia di mantenere un confronto sull’argomento. È per questo motivo che torna sempre utile una costante informazione sugli avvenimenti. Non è difficile, basta lavorare alacremente sulla notizia, scoprendo dettagli e particolari unici. Alla fine vince sempre la sostanza sulla forma, sempreché non si scenda sotto certi limiti. Il mestiere del giornalista richiede una grande umiltà ma nessuna rassegnazione. È bene evitare di accettare un secondo posto rispetto a un collega. Non è certamente una gara ma è necessario impegnarsi fino in fondo per riuscire a informare con dovere e precisione.
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